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Accessibilità ai contenuti culturali 
come occasione di valorizzazione 
delle architetture chieresi 
Accessibility to the Cultural Contents 
as an Opportunity for Enhancement 
of Chieri’s Architectures

Using a case study, the paper aims to illustrate approaches to different aspects of acces-
sibility by focusing specifically on accessibility to cultural content. 
Assessment of the physical accessibility of urban itineraries and historical buildings must 
be complemented by the creation of experiential proposals for utilization. These are based 
on the assumption that all visitors can discover and enjoy the cultural heritage. The design 
challenge is to create inclusive aids with multisensory and multilevel contents. These would 
consent full enjoyment for all, allowing even those with physical, mental, intellectual or 
sensory disabilities full and effective participation on an equal basis with others. 
The method is described through the work carried out on the city of Chieri and its histori-
cal buildings with the students from the Master’s Degree in Architecture for the Sustain-
able Project of the Polytechnic of Turin.

Michela Benente      Politecnico di Torino. Ricercatore confermato, Professore aggregato di Restauro. Membro del Turin Ac-
cessibility Lab (TAL) del Dipartimento di Architettura e Design. Impegnata sui temi della conservazione e valorizzazione 
con riferimento all’accessibilità e fruibilità del patrimonio culturale.
Cristina Boido  Politecnico di Torino. Professore associato di Disegno del DAD. Si occupa di rilievo e rappresentazione 
con particolare attenzione alla definizione di progetti di comunicazione inclusiva del patrimonio culturale. 
Angela Lacirignola Politecnico di Torino. Membro del Turin Accessibility Lab (TAL) del Dipartimento di Architettura e 
Design. Svolge attività di supporto alla didattica e alla ricerca su tematiche legate alla fruibilità del costruito e alla proget-
tazione inclusiva.
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Declinare il tema dell’accessibilità relativamente al patrimonio architettonico rende ancor più 
stringente la necessità di ampliare lo sguardo e puntare alla progressiva inclusione delle persone 
che, come cittadini o turisti, debbono poter fruire dei beni provando piena soddisfazione. 

La Convenzione di Faro1, oltre a innescare un processo di modifica del consolidato approc-
cio al patrimonio, promuove le politiche di inclusione relative all’eredità culturale e amplia i 
soggetti coinvolti rivolgendosi alla molteplicità dei pubblici con le loro specifiche esigenze. Si 
evidenziano in particolare “la necessità di mettere la persona e i valori umani al centro di un’i-
dea ampliata e interdisciplinare di eredità culturale” e “il diritto a partecipare alla vita cultu-
rale, così come definito nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo” traendo beneficio 
dall’eredità culturale e contribuendo al suo arricchimento2. Ciò deve avvenire incoraggiando 
processi partecipativi volti a “migliorare l’accesso al patrimonio culturale, in particolare per i 
giovani e le persone svantaggiate, al fine di aumentare la consapevolezza sul suo valore, sulla 
necessità di conservarlo e preservarlo e sui benefici che ne possono derivare”3. L’importanza 
degli individui e delle loro esigenze è, inoltre, sancito dalla Convenzione sui diritti delle persone 
con disabilità adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU nel 2006 ed entrata in vigore nel 2008. 
Quest’ultima, strettamente focalizzata sul tema della disabilità, ribadisce il diritto “a prendere 
pienamente parte alle attività culturali”.

Con queste premesse, il progetto per l’accessibilità al patrimonio richiede la messa in atto di 
strategie finalizzate a rendere ugualmente disponibili e fruibili a tutti, i luoghi così come i con-
tenuti e i valori di cui il patrimonio culturale è portatore4. Elemento sostanziale diviene, dunque, 
il cambio di paradigma: dal progetto dedicato, o accomodamento ragionevole, al progetto inclu-
sivo fondato sul principio della piena ed effettiva partecipazione di tutti su base di uguaglianza. 

La progettazione inclusiva, che pone al centro del progetto la persona nella sua più ampia e 
complessa accezione, comprendendo le diverse caratteristiche fisiche degli individui ma anche 
cultura, lingue e usanze differenti, diventa un riferimento fondamentale e, quanto teorizzato 
nell’ambito del design, da Ronald L. Mace5 prima e dal metodo progettuale del Design for All6 
poi, ci offre un’opportunità di riflessione utile a definire un approccio progettuale significativo. 

In questo processo diventa importante avviare percorsi di sensibilizzazione e di acquisizio-
ne di competenze dei futuri professionisti impegnati nell’ambito della conservazione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale, in linea anche con le indicazioni europee che segnalano l’im-
portanza di incoraggiare “l’integrazione del principio di accessibilità e della “progettazione per 

1 Si fa riferimento alla Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità culturale per la società, redatta 
dal Consiglio d’Europa (CETS NO. 199) a Faro il 27.10.2005. Per la traduzione non ufficiale in italiano si rimanda al sito 
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2016/01/Convenzione-di-Faro.pdf (ultima consultazione febbraio 
2020). La Convenzione, seppure sottoscritta dall’Italia nel 2013, è ancora in attesa di essere ratificata.

2 Idem, articolo 4.
3 Idem, articolo 12.
4 “L’applicazione dei principi della progettazione inclusiva e della valorizzazione dei caratteri identitari del bene, costitui-

scono in quest’ottica i presupposti per la formulazione di proposte progettuali finalizzate alla creazione di condizioni 
di massima partecipazione di utenti”. Cfr. Benente M. (2015), p.16.

5 Impegnato nella progettazione accessibile Mace, introduce nel 1985 il termine Universal Design. “Universal design is the 
design of products and environments to be usable by all people, to the greatest extent possible, without the need for 
adaptation or specialized design”. Questo approccio troverà nel 1997 un’ulteriore specificazione attraverso la formula-
zione del Centre for Universal Design della North Carolina State University dei sette principi dell’Universal Design. Cfr. 
https://projects.ncsu.edu/ncsu/design/cud/about_ud/udprinciples.html (ultima consultazione febbraio 2020).

6 Con il termine “Design for All” si identifica “il design per la diversità umana, l’inclusione sociale e l’uguaglianza” così 
come esplicitato dall’Istituto Europeo per il Design e la Disabilità (EIDD) nella Dichiarazione di Stoccolma del 2004. Lo 
scopo è facilitare per tutti le pari opportunità di partecipazione in ogni aspetto della società. Per realizzare tale scopo, 
“l’ambiente costruito, gli oggetti quotidiani, i servizi, la cultura e le informazioni - in breve ogni cosa progettata e rea-
lizzata da persone perché altri la utilizzino - deve essere accessibile”. https://dfaeurope.eu/wordpress/wp-content/
uploads/2014/05/stockholm-declaration_italiano.pdf (ultima consultazione febbraio 2020).
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tutti” (Design for All) nei programmi di istruzione e formazione per le professioni interessate”7 
al fine di poter raggiungere gli obiettivi della stessa Convenzione.

Tali presupposti sono stati la base per lo sviluppo delle attività didattiche svolte nell’ambito 
dell’Atelier di “Compatibilità e sostenibilità del Restauro Architettonico” della Laurea Magistra-
le in Architettura per il Progetto sostenibile del Politecnico di Torino. Il lavoro ha focalizzato 
l’attenzione sul caso studio del patrimonio culturale urbano della città di Chieri cercando di 
mettere a punto un modello di apprendimento in cui, combinando esperienza pratica e riflessio-
ne teorica, si potessero condensare nozioni, principi, metodi e strumenti, e giungere all’ideazione 
di un progetto di valorizzazione inclusivo.

Il modello formativo, scelto e messo in atto, si fonda sul principio “se ascolto dimentico, se vedo 
ricordo, se faccio capisco” (o imparo, secondo alcune versioni), che era solito ricordare l’artista e de-
signer Bruno Munari8, riferendosi a un antico proverbio cinese. Partendo dalla convinzione che solo 
attraverso il fare, attraverso l’esperienza manuale, sia possibile comprendere in modo approfondito 
l’oggetto di studio9, oggi in molti ambienti formativi, non solo scolastici, viene applicata questa 
metodologia didattica, il learning by doing, che vede nell’esperienza concreta il suo punto di forza. 
Risulta ormai consolidato che il coinvolgimento dei sensi e l’esperienza diretta condizionino pesan-
temente la memoria umana: quanto più una persona è coinvolta in modo attivo nella comprensione 
di ciò che si vuole apprendere, servendosi sinergicamente di tutte le facoltà cognitive e percettive, 
tanto maggiore è l’utilità e efficacia dell’apprendimento stesso. È bene notare, tuttavia, che l’impara-
re facendo, l’imparare attraverso il fare non è un’esperienza fine a sé stessa e costituisce solo il punto 
di partenza: il fare deve essere accompagnato dalla riflessione, dal pensiero. Oltre il learning by doing, 
occorre il learning by thinking o thinking by doing: le azioni devono essere interiorizzate, organizzate 
mentalmente con una logica di pensiero, o per meglio dire, con una consapevolezza interiore.

Nel nostro caso, affinché l’esperienza coniugata al pensiero e alla riflessione possa diventare 
oltreché valida e fertile, anche inclusiva, occorre che la riflessione sulle connessioni tra l’atti-

7  Cfr. Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo 
e al Comitato delle regioni, Strategia europea sulla disabilità 2010-2020: un rinnovato impegno per un’Europa senza 
barriere, Commissione Europea, Bruxelles, 15.11.2010, https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN-IT-FR/TXT/?uri=C
ELEX:52010DC0636&from=EN (ultima consultazione febbraio 2020).

8  Munari B. (1985), I laboratori tattili, Zanichelli, Bologna, (ried. Corraini 2004).
9  A supporto di questo principio sono stati elaborati diversi studi scientifici: tra questi, il più apprezzabile è quello ideato 

nel 1969 dal pedagogista americano Edgar Dale, noto con il nome di “Cono dell’apprendimento”.

Fig. 01 Esperienze di manipolazione e di riconoscimento di un elemento identitario del luogo: l’argilla.
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vità che l’individuo compie e i nessi che ne derivano, siano finalizzate non solo per se stessi, 
ma soprattutto verso gli altri. Potremmo quasi dire thinking by doing for all, un apprendimento 
esperienziale che non si pone come autoreferenziale ma ha come obiettivo il coinvolgimen-
to dei bisogni dell’intera comunità. Fondamentale risulta, quindi, il lavorare in gruppo, con 
tutti i fattori positivi della socializzazione e del cooperative learning, ad esso correlati. Ciascun 
componente del gruppo è invitato a compiere azioni in modo attivo e partecipativo, a fare 
uno sforzo cognitivo nel comprendere i valori sottesi all’azione in un costante confronto con 
gli altri, a effettuare le scelte sperimentando e facendo sperimentare i conseguenti risultati. Il 
coinvolgimento all’interno di un gruppo di lavoro di portatori di interessi diversi, non fa che 
arricchire l’esperienza e potenziare la metodologia di apprendimento. 

Prendendo spunto, quindi, da questo modello, che combina esperienza, cognizione e com-
portamento per una maggiore consapevolezza del sapere, si è cercato di favorire un atteg-
giamento più creativo e inclusivo, orientato a ripensare alle modalità di acquisizione, di co-
municazione e di trasmissione della conoscenza. Alla fine di questo percorso si è giunti a 
progettare e realizzare alcuni ausili inclusivi che consentono ai diversi pubblici di vedere, con 
occhi diversi, e di toccare, quelli che sono gli elementi caratterizzanti il patrimonio culturale 
urbano chierese. Si tratta di “ausili del sapere” che racchiudono non solo la sommatoria delle 
informazioni da trasmettere ma forniscono esperienze personali di conoscenza: occasioni per 
consentire a ciascun fruitore di avviare un proprio percorso di comprensione e partecipazione.

Se il patrimonio culturale di un territorio o di una città viene considerato sempre più in 
senso esteso, comprendendo risorse sia materiali che immateriali, occorre riflettere non solo 
sui beni fisici, ma anche sui valori immateriali delle comunità, che diventano a tutti gli effetti 
espressioni identitarie di un luogo, testimonianze del passato da tramandare alle generazioni 
future. Come sancito nel 2003, a Parigi, con la promulgazione della Convenzione per la salvaguar-
dia del patrimonio culturale immateriale: “gli accordi, le raccomandazioni e le risoluzioni esistenti 
relative ai beni culturali e naturali necessitano di essere effettivamente arricchiti e completati 
per mezzo di nuove disposizioni relative al patrimonio culturale immateriale”.

Per quanto riguarda la realtà chierese, nostro caso di studio, uno degli elementi identita-
ri, principale chiave di lettura e di valorizzazione della città e delle sue architetture, è senza 
dubbio l’argilla. Si tratta di una materia portatrice di cultura e costruttrice di memoria che 
costituisce da un lato una caratteristica peculiare del paesaggio chierese, in particolare del 
Pianalto, uno dei depositi di terre argillose più ricchi dell’Italia settentrionale, e dall’altro di-

Fig. 02 Uso degli elementi identitari del luogo, l’argilla e il tessuto, per la realizzazione di ausili di mediazione.
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venta un importante mezzo di trasmissione di saperi, dall’epoca romana fino ai giorni nostri. 
Al fine di raccontare di terre argillose che l’uomo ha lavorato per millenni, di trasmettere le 
conoscenze relative alla lavorazione dell’argilla e alla realizzazione di manufatti architettonici, 
si è deciso di utilizzarla come materia prima per gli ausili, divenendo essa stessa strumento di 
trasmissione di valori identitari. Il toccare, nel caso specifico, oggetti in argilla, significa dare 
corpo, materia e consistenza ad elementi propri di una cultura, realizzati in origine proprio 
con una materia specifica, portatrice di valori storico-culturali identitari. 

L’esperienza del toccare, si trasforma nella necessità di capire, di individuare, di mettere in 
ordine, di riconoscere, di comprendere l’oggetto in tutte le sue sfaccettature e con tutte le sue 
caratteristiche, non solo materiali ma anche e soprattutto immateriali. Viene favorita un’attività 
capace di creare legami mentali tra la memoria tattile e l’identificazione delle specificità concrete 
dell’oggetto e dei valori culturali ad esso sottesi. L’obiettivo è quello di raccontare e trasferire co-
noscenze attraverso il tatto, per individuare non solo la forma, la dimensione, la proporzione ma 
soprattutto la materia. Un percorso di conoscenza adatto e aperto a tutti, non solo un ausilio dedi-
cato alle persone non vedenti, per acquisire una maggior consapevolezza e competenza dei valori 
culturali dei singoli elementi architettonici e urbani. La conoscenza tattile si arricchisce, inoltre, 
dell’interpolazione dell’argilla con il tessuto. Lavorare su una realtà urbana fortemente segnata 
dalla tradizione tessile, si offre quale opportunità per la realizzazione di ausili che, avvalendosi di 
texture tessili, connota i diversi elementi ed esprime aspetti immateriali del patrimonio.

Fig. 03 Esempio di ausilio inclusivo: modello tattile del centro storico di Chieri. Le texture ottenute per stampaggio dei 
tessuti identificano le diverse fasi storiche di ampliamento e trasformazione della città. 
Fig. 04 Esempio di ausilio inclusivo: modello tattile del centro storico di Chieri. “Dalla materia prima alla città, dalla 
città alla sua storia”, strumento interattivo per l’identificazione degli elementi connotanti la città.
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La realizzazione degli ausili che deriva da tale approccio esprime l’importanza non soltanto 
degli aspetti esperienziali ma di come questi si coniughino in modo biunivoco ai valori identi-
tari di cui il patrimonio è portatore. Va inoltre evidenziato che l’esperienza didattica trova nella 
realizzazione degli ausili un banco di prova significativo, perché richiede uno sforzo critico nel 
riconoscimento degli elementi di valore e nella loro necessaria selezione per una comunicazione 
efficace, ma anche un confronto continuo e su più piani con il tema dell’accessibilità. Richia-
mando quanto affermato da Eugenia Monzeglio “occorre ampliare il concetto di accessibilità 
considerando per tutti e per ciascuno: l’accessibilità strutturale ovvero la possibilità di accedere, 
muoversi e utilizzare in modo inclusivo spazi, luoghi e le risorse più significative e caratteriz-
zanti del bene” a cui si aggiunge “l’accessibilità all’esperienza ovvero la possibilità di partecipare, 
godere, comunicare, comprendere e vivere al meglio le iniziative e i servizi presenti o proposte” 
e, infine, “l’accessibilità all’informazione ovvero la possibilità di reperire informazioni chiare, 
affidabili e aggiornate rispetto all’accessibilità e ai servizi attraverso strumenti di comunicazione 
fruibili” (Monzeglio, 2018, p.29).

L’attenzione all’accessibilità come attributo per la qualità del progetto costituisce, quindi, 
un’opportunità più che un vincolo. Opportunità che può essere colta declinando i principi dell’U-
niversal Design alle azioni progettuali che riguardano gli strumenti utilizzati per comunicarne i 
valori identitari, così come il patrimonio nel suo complesso. In entrambi i casi andranno conside-
rati l’utilizzo equivalente e la flessibilità d’uso, ovvero la possibilità di utilizzo da parte di persone 
con differenti capacità, abilità ed esigenze o la sua adattabilità; nonché l’uso semplice e intuitivo 
che sottende alla necessità di essere facilmente comprensibile a prescindere dall’esperienza, dal-
le conoscenze, dalle abilità linguistiche, dalle capacità cognitive o dal livello di concentrazione 
dell’utente. Importante sarà poi l’esigenza di considerare un’ampia gamma di abilità fisiche e 
culturali, e, rispetto a queste ultime, diviene importante ordinare le informazioni in relazione 
alla loro importanza e comunicarle utilizzando differenti modalità, tra loro integrate. Aspetti da 
non sottovalutare saranno, infine, l’impiego del prodotto in modo efficace, confortevole e con la 
richiesta di minimo sforzo fisico, oltre che, tenendo conto della massima accessibilità spaziale.

Fondamentale è, quindi, la scelta di tendere a soluzioni progettuali e comunicative differen-
ziate rispetto alla diversità e alle esigenze degli individui scegliendo soluzioni multi-opzionali 
che permettano di adattare la modalità di fruizione alle necessità e aspettative dei singoli.
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